
X X X I I I
» Iingato pofleduto dal Cardinale Aleflandrino fuo nipote lo confer! al 
» Cardinal Cornaro per 60. mila ducati d’ oro, cadcJe in mano a’ Tur- 
» chi: e Famagofta, che fi refte fino al 1 5 7 1 .  e al fine capitold, laf- 
» cio perpetuo monumento della infedeltii, e barbarie di quella iniqua 
» nazione, fino ad eflerfi fatto fcorticare vivo il Bragadino Provvedi- 
» tore, e Governatore della Citta, per mano d’un Ebreo. lddio volle 
» contrapelar quefta gran calamita de’ Criftiani colla infigne, e memo- 
» rabil vittoria di Lepanto, rivelata a S. Pio V. di cui ogni anno fi cele- 
» bra la felice memoria la prima Domenica di Ottobre. Del trionfo di 
» Mare’ Antonio Colonna, e delle altre fefte in Spagna, in Venezia, e 
» in qualunque Principato ebbe interefie in si gran caufa, non e poflibile 
» riftringeie la narrazione in un eftratto; quando fpecialmente non ven- 
» gono , che accennate in quefti Annali. Manco nel mefe di Maggio 
» S. Pio V . f  anno feguente 1572 . e con eflo lui terminarono i progref- 
» fi delle armi Criftiane contro i Turchi. Anche noi lalciamo qui 1’ Ar- 
» ticolo, dichiarandoci ben contend dell'Annalifta in quefti due ultimi 
» Pontificati , per quel, che ha detto: e all’ incontro mai foddisfatti 
» per quel che ha con pochiflima lealta tralafciato di S. Pio V . ed e la 
» Coftituzione celebre ( Bullar. tom. 2. conflitut. S . P ii  V. ) in 
» cui proibifce d’ infeudare le terre, e beni della Chiefa, e di nova- 
» mente concedere in feudo quelle, che in avvenire tornaflero alia Chie* 
» fa :  Coftituzione fantiflxma, e da preferirfi alia moderazione del Ne- 
»potifmo, 1& quale piace tanto all’ Annalifta: e percio confermata, e 
» ampliata da’ Succeffbri, come diremo nell’ Articolo feguente.

» lnterrompe qui il Giornalifta il filo delle fue oftervazioni dando ter- 
» mine all’ Articolo; ma alia pagina 205. Articolo X X IV . ripigliando 
» il filo interrotto, cosi profiegue:

» Ci dichiarammo mai foddisfatti deU’ Annalifta a pie dell’ Articolo 
» x ix .  e con ragione. Perciocche avendo egli raccolte tante inutili no- 
» tizie fpettanti a’ Sommi Pontefici, e alia Sede Apoftolica, fe alcu- 
» na glie ne capita di momento per la Signoria temporale del fommo 
»Sacerdozio, o l 'ad u ltera , come dimoftrammo ne’ Volumi anteceden- 
» t i ; o la tral-'.fcia, conforme ha fatto della Coftituzione 35. di S. Pio 
» V. delle devoluzioni de’ Feudi, e del non infeudare in avvenire le 
»C itt ii ,  Terre, e Luoghi della Chiefa. Sappiamo bene, aver lui de- 
» ftramenre taciuro cio, che toglie la mafchera alle fue opinioni, non 
» folo foftenute giudizialmente, ma promulgate in lingua volgare, af- 
» finche di efie reftino imbevuti gl’ imperiti. Ma dov’ e la caftit^, e la 
»integrity della Storia, di cui fovente fi gloria, e che fuppone viola- 
» ta da noi con moftrar della parzial'ta per la Santa Sede? Supplire- 
» mo in quefto Articolo al di lui anificioib filenzio, £  giacche tutti i
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